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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La proposta di
legge in esame è diretta a trasferire dalla
magistratura all’Avvocatura dello Stato
le funzioni che la legge attribuisce al
pubblico ministero. Il principio costitu-
zionale del contraddittorio, che rappre-
senta uno dei corollari del principio del
giusto processo sancito dall’articolo 111
della Costituzione, impone al legislatore
di riformare il codice di procedura pe-
nale abbandonando tutte quelle remore
culturali che hanno di fatto ostacolato la
riforma del 1988, la quale si sarebbe
dovuta ispirare al modello accusatorio. A
distanza di circa quindici anni non si
può che constatare il fallimento di quella
riforma, il cui risultato è un rito ibrido
nel quale disordinatamente si intrecciano
elementi inquisitori ed accusatori a di-
scapito delle esigenze di garanzia delle
parti e di celerità del processo.

Considerato che la separazione netta
tra la fase della accusa e quella del

giudizio è fisiologica al modello accusato-
rio, il cui presupposto è la parità tra
l’accusa della parte pubblica e la difesa
della parte privata, la proposta in esame
mira ad assicurare non solo la separa-
zione, ma anche la più assoluta indipen-
denza di chi deve sostenere l’accusa ri-
spetto a chi deve giudicare.

Il trasferimento all’Avvocatura dello
Stato delle funzioni di pubblico ministero
garantisce infatti la massima autonomia al
pubblico ministero, il quale viene collocato
fuori da ogni contesto amministrativo e
giudiziario, in condizione di assoluta au-
tonomia nell’ordinamento, esaltando il
ruolo della pubblica accusa. Naturalmente,
l’Avvocatura dello Stato, considerata la sua
natura di parte pubblica, eserciterebbe le
funzioni di pubblico ministero tenendo
conto anche delle esigenze della difesa,
come d’altronde avviene nel modello ame-
ricano dove gli uffici dell’Attorney general
sono distinti in due branche: una per le
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attività di difesa e una per la pubblica
accusa. Alla obiezione che questo tipo di
riforma sottoporrebbe il pubblico mini-
stero al potere esecutivo, si può obiettare
che l’Avvocatura – che persegue per de-
finizione l’interesse generale – nell’eserci-
zio delle sue funzioni non ha alcun legame
con l’esecutivo.

Per quanto riguarda il contenuto della
proposta, si è ritenuto opportuno ricorrere
allo strumento della delega legislativa, in
quanto la complessità propria di un in-
tervento normativo volto a trasferire alla
Avvocatura dello Stato le funzioni di pub-
blico ministero è tale da rendere oppor-
tuno che il Parlamento si limiti ad indi-
viduare i principi della riforma, deman-
dando al Governo il compito di formulare
la normativa di dettaglio. A tale proposito,
è opportuno precisare che la Costituzione
non impone assolutamente la giurisdizio-
nalizzazione del pubblico ministero, per
cui non è necessaria una norma costitu-
zionale per modificare il modello vigente.
Se si analizzano le disposizioni della Co-
stituzione che riguardano il pubblico mi-
nistero si può agevolmente rilevare che
nessuna di queste verrebbe violata nel
caso di attribuzione delle funzioni di pub-
blico ministero all’Avvocatura o addirit-
tura in caso di creazione di una Authority
indipendente del pubblico ministero. Dal-
l’articolo 107, ad esempio, si evince che la
Costituzione non ha inteso parificare i
pubblici ministeri ai giudici, in quanto
altrimenti non vi sarebbe stato alcun mo-
tivo di richiamare per i primi le garanzie
dell’ordinamento giudiziario. Pertanto, tali
garanzie continuerebbero ad applicarsi
anche se i magistrati del pubblico mini-
stero dovessero confluire nell’Avvocatura
dello Stato o in altra e distinta istituzione
pubblica indipendente. Lo stesso può dirsi
per l’articolo 112. È chiaro, infatti, che
l’obbligo di esercitare l’azione penale con-
tinuerebbe ad incombere al pubblico mi-
nistero anche se la sua collocazione nel-
l’ordinamento della magistratura dovesse
cambiare. Non rappresenta un problema
l’articolo 104 che prevede che faccia parte
del Consiglio superiore della magistratura
anche il procuratore generale della Corte

di cassazione, in quanto quest’ultimo, a
seguito di una modifica della legge ordi-
naria, poterebbe svolgere anche funzioni
diverse da quelle di pubblico ministero.

A sostegno della possibilità di operare
attraverso la modifica della legge ordinaria
si può anche richiamare la giurisprudenza
costituzionale in tema di separazione delle
carriere giudiziarie. Il 7 febbraio del 2000,
la Corte costituzionale con la sentenza
n. 37, nel dichiarare ammissibile il refe-
rendum sulla separazione delle carriere
scrisse che « La Costituzione, infatti, pur
considerando la magistratura come un
unico “ ordine ”, soggetto ai poteri del-
l’unico Consiglio superiore (articolo 104),
non contiene alcun principio che imponga
o al contrario precluda la configurazione
di una carriera unica o di carriere sepa-
rate fra i magistrati addetti rispettiva-
mente alle funzioni giudicanti e a quelle
requirenti, o che impedisca di limitare o di
condizionare più o meno severamente il
passaggio dello stesso magistrato, nel corso
della sua carriera, dalle une alle altre
funzioni ». Questo significa che non occor-
rono riforme costituzionali né per sepa-
rare le carriere né per attribuire le fun-
zioni di pubblico ministero ad un organo
diverso da quello giudiziario.

Per quanto riguarda il contenuto della
proposta di legge, come si è detto, questo
ha per oggetto una delega diretta a tra-
sferire le funzioni del pubblico ministero,
che la legge assegna al procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione, ai
procuratori generali della Repubblica
presso le corti di appello ed ai procuratori
della Repubblica presso i tribunali ordi-
nari, rispettivamente al procuratore gene-
rale presso l’Avvocatura generale dello
Stato, ai procuratori generali presso le
avvocature distrettuali dello Stato e ai
procuratori della Stato presso le avvoca-
ture circondariali dello Stato. Pertanto, si
prevede la costituzione dell’Ufficio del
pubblico ministero oltre che presso l’Av-
vocatura generale dello Stato e l’avvoca-
tura distrettuale dello Stato anche presso
un nuovo organo da costituire, quale l’av-
vocatura circondariale dello Stato con
sede in ogni capoluogo di circondario
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individuato ai sensi della tabella A annessa
all’ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.

Naturalmente l’accesso alla profes-
sione di pubblico ministero dovrà avve-
nire mediante concorso da riservare a
laureati in giurisprudenza e da espletare
in modo da garantire una selezione at-
titudinale e professionale in relazione alle
specifiche esigenze delle funzioni da svol-
gere. Si prevede comunque che, per i
primi due anni di applicazione del de-

creto legislativo di esercizio della pre-
sente delega, i posti di pubblico ministero
istituiti presso l’Avvocatura generale dello
Stato, presso l’avvocatura distrettuale
dello Stato e presso l’avvocatura circon-
dariale dello Stato sono riservati ai giu-
dici che ne facciano richiesta e che
abbiano svolto le funzioni di pubblico
ministero per almeno sei mesi nei due
anni precedenti alla data di entrata in
vigore della legge. I posti non coperti
sono coperti con i concorsi.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge e secondo i
principi e criteri direttivi ivi stabiliti, uno
o più decreti legislativi diretti a:

a) prevedere la costituzione dell’Uffi-
cio del pubblico ministero presso l’Avvo-
catura generale dello Stato, presso l’avvo-
catura distrettuale dello Stato e presso
l’avvocatura circondariale dello Stato;

b) prevedere l’istituzione della avvo-
catura circondariale dello Stato con sede
in ogni capoluogo di circondario indivi-
duato ai sensi della tabella A annessa
all’ordinamento giudiziario, approvato con
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

c) prevedere che le funzioni del pub-
blico ministero, che la legge attribuisce al
procuratore generale presso la Corte di
cassazione, ai procuratori generali della
Repubblica presso le corti di appello e ai
procuratori della Repubblica presso i tri-
bunali ordinari, siano trasferite rispettiva-
mente al procuratore generale presso l’Av-
vocatura generale dello Stato, ai procura-
tori generali presso le avvocature distret-
tuali dello Stato ed ai procuratori dello
Stato presso le avvocature circondariali
dello Stato. Le funzioni del pubblico mi-
nistero che la legge attribuisce ai procu-
ratori della Repubblica presso i tribunali
per i minorenni sono trasferite ai procu-
ratori dello Stato presso le avvocature
circondariali dello Stato;

d) prevedere che alle avvocature cir-
condariali dello Stato possono essere ad-
detti procuratori onorari in qualità di vice
procuratori per l’espletamento delle fun-
zioni indicate nell’articolo 72 dell’ordina-
mento giudiziario, approvato con regio
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decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e delle
altre ad essi specificamente attribuite dalla
legge;

e) prevedere che:

1) negli uffici delle avvocature cir-
condariali dello Stato possano essere isti-
tuiti posti di procuratore aggiunto in
numero non superiore a quello risultante
dalla proporzione di un procuratore ag-
giunto per ogni dieci sostituti addetti
all’ufficio. Negli uffici delle avvocature
circondariali dello Stato con sede ove si
trova il tribunale del capoluogo del di-
stretto può essere comunque istituito un
posto di procuratore aggiunto per speci-
fiche ragioni riguardanti lo svolgimento
dei compiti della direzione distrettuale
antimafia;

2) i titolari degli uffici del pubblico
ministero dirigano l’ufficio cui sono pre-
posti, ne organizzino l’attività ed esercitino
personalmente le funzioni attribuite al
pubblico ministero dal codice di proce-
dura penale e dalle altre leggi, quando non
designino altri magistrati addetti all’uffi-
cio;

f) prevedere i casi in cui le funzioni
del pubblico ministero possano essere de-
legate nominativamente dal procuratore
dello Stato presso le avvocature circonda-
riali dello Stato ai soggetti di cui all’arti-
colo 72 dell’ordinamento giudiziario, ap-
provato con regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12;

g) prevedere che l’accesso alla pro-
fessione di pubblico ministero avvenga
mediante concorso riservato a laureati in
giurisprudenza da espletare in modo da
garantire una selezione attitudinale e pro-
fessionale in relazione alle specifiche esi-
genze delle funzioni da svolgere;

h) prevedere, per i primi due anni di
applicazione dei decreti legislativi di cui al
presente articolo, che i posti di pubblico
ministero istituiti presso l’Avvocatura ge-
nerale dello Stato, presso l’avvocatura di-
strettuale dello Stato e presso l’avvocatura
circondariale dello Stato siano riservati ai
giudici che ne facciano richiesta e che
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abbiano svolto le funzioni di pubblico
ministero per almeno sei mesi nei due
anni precedenti alla data di entrata in
vigore della presente legge. I posti non
coperti sono coperti con i concorsi di cui
alla lettera g).

ART. 2.

1. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui all’articolo 1 sono trasmessi al Parla-
mento, affinché sia espresso il parere da
parte delle competenti Commissioni par-
lamentari entro il termine di sessanta
giorni dalla data della trasmissione; de-
corso tale termine i decreti sono emanati,
anche in mancanza del parere. Qualora
tale termine venga a scadere nei trenta
giorni antecedenti allo spirare del termine
previsto dall’articolo 1, comma 1, o suc-
cessivamente, la scadenza di quest’ultimo
è prorogata di novanta giorni.

2. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui all’articolo 1, il Governo può ema-
nare disposizioni correttive e integrative
nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri di-
rettivi di cui alla presente legge e con la
procedura di cui al comma 1 del presente
articolo.
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